
nibcrto Beri-elioni. Mario Cordone. (ìiannan- 
Irt-a (•uvuzzeni. \ ilio rio  ( • 11 i. Alessandro Kran- 
iìiI". I raiHfM-o Molinari Prudelli. Angelo (Questa. 

Mani» Rossi. I iillio  Seralìn. Anlonino \ o lio: (|iiclli 
lorinesi: M ario tiraggio. Mario l'ig liera. (>iulio 
(ad d a . (ìiorg io  federici» (.lu tim i. A lfredo  Si-
niiim-llo.

I la  i prilli -ipali interpreti chiam ati a I orino 
ricorderemo: le signore: (a l ia s , ( a  ri ione. ( astel- 
Iani. ( la u re in  o. Carosio. Di (iin lio . l imo, l'i- 
nesclii. I o rd ina li, l averò, (.ran i. l aurenti. Morel. 
Nicolai, Perca. I.abia. Sim ionalo. Scuderi. I c- 
lialdi. I (‘galli. I u rea ilo. l’edrini.

I d i signori: A una loro, Bechi. Bcvul. Biasini. 
De I ah hi. Del Monaco. Di Stefano. (»igli. ( «uelfi. 
lo rcn/. .Masini. Muraro. Nava. O llendorlf. Pa- 
'(•ro. Pigili. Poggi. Prandelli. Poli. Bossi I.emetti. 
Renzi. Siepi. Stallile. I aglialme. \oyer. /iliani.

Io rch es tra , con un organico clic oscillava dai 
"il agli professori, trovò un impiego, per ogni 
stagione, di circa 4‘ì giorni lavorativi. Così dicasi 
pure per la massa corale composta di circa 70 
elementi.

Maestri, artisti, coro, orchestra, hallo, tra ma­
cinili. comparse, macchinisti, attrezzisti, clcttrici- 
sii. sarte, calzolai, parrucchieri, servi dj scena, 
valletti, scenografi, maschere, ecc. hanno formato 
la compagine teatrale, assommando a circa >(M) 
persone per stagione.

D alle  noii/ic e dati sommari sopra riferiti ric- 
scc dimostrato come I" Imi le. pur fra difficoltà ed 
u\verse circostanze, abbia ragg iuntog li scopi che 
la ( ivica Amministraziouc si era proposta nel vo­
lerne la costituzione e cioè: promuovere ed a i ­
utare spettacoli lirici con seri intendimenti a rti­
stici particolarm ente rivolti alla  cu ltu ra musicale 
ed elevazione delle masse popolari; venire incon­
tro alle necessità delle numerose categorie dei la­
voratori dello spettacolo, orchestrali, coristi, mac- 
chinisti. attrezzisti, ecc. in grave disagio per la 
lunga disoccupuz.onc: favorire ed incoraggiare la 
costituzione di (|ttcl viva io  di professionisti, a rti­
sti di canti» e si rii mentisti, che per la mancanza 
c scarsità di lavoro avevano sospeso o abbando­
nata la professione c che. nella sicurezza di con­
tinuativa e redditizia occupazione, hanno ripreso 
i prim itiv i sludi di loro elezione, determinando 
disi la nuova formazione di (pici complesso di 
elementi qualificati indispensabili per la esecu­
zione di una opera Itricu.

Ma. pur incuorato dui risultali conseguili, a v ­
valorati dal fervido consenso del pubblico e della 
critica e dai p lauso  dello sic: -o ( onsigl o (  o- 
iiiunulc. I’ Im i te hu fermo convincimento che mollo 
sui ancora da compiere per ri|»orture I orino u 
quel grado ili eccellenza e di importanza elle ave­

va raggiunto neU'untcgucrra nel campo musicale.
Chi scrive ricorda i tempi aurei in ( ili il I ca llo  

Regio era uno dei maggiori palcoscenici d 'Ita lia  
ed anche dell I.stero. I. essersi prodotto al Regio 
c o s t i t u i v a  titolo d'onore per compositori, maestri 
ed artisti, il passaporto per accendere ai più rino­
mati teatri esteri e nazionali.

Ma per riprendere tale gloriosa tradizione è 
indispensabile, an/itullo. che I orino e I luti* pos­

sano disporre di un I catto clic per acustica, nl- 
trc/zalura. capienza, ubicazione, soddisfi a tutte 
le esigenze ed a tutti i requisiti della tecnica tea­
trale moderna.

l.a Società concessionaria per tanti anni del tea ­
tro Regio, potè mantenerlo all altezza della sua 
fama e acquisirsi ciliare benemerenze in quanto 
poteva disporre gratuitamente di un magnifico 
teatro nel cuore della città, perfetto di acustica, 
attrezzatura ed arredamento, e fruire, fra l'altro, 
di un contributo C ivico clic negli ultim i tempi 
era stalo dal Comune portalo a I . I.KH).(MH) (un 
milioncccntoinilu). Si pensi quale dov rebbe essere 
l'ammontare attuale della sovvenzione comunale 
se il suddetto contributo antebellico fosse ora ag ­
giornalo al valore della moneta! Si consideri poi 
che il prezzo di affitto che I I lite deve sborsare 
per locare o il teatro già Vittorio I ninnitele o il 
teatro ( arg in ino  per allestirvi le sue stagioni, 
assorbe circa il 44)° o degli incassi delle rappre­
sentazioni. falciuiciutio così gravemente le sue r i­
sorse finanziarie per lo svolgimento della sua 
attiv ilà.

I.’l ntc potrà bensì disporre, a partire dalla a t­
tuale prim avera, del teatro già della Moda al 
Nalcnlino. ma non appaia inconsistente l'obbie- 
zione elle tale teatro, per la sua eccentrica ubi­
cazione non si presto a stagioni d'opera invernali, 
ma soltanto per stagioni uiitiinnuli e prim averili: 
il C iv ico  teatro dcll'Opcra deve essere, come già 
il Regio, nel centro della C ittà.

II momento è innegabilmente d ifficile: altri 
preminenti problemi assillano reggitori c popoli, 
ma. poiché non si vive di solo pane, la Sovrin ten ­
denza de ll’Knte Lirico esprime l'augurio che C i­
vica Amministrazione e cittadinanza, soddisfatte 
le più contingenti necessità, uhhiano a rivolgere e 
ferm are la loro attenzione su Ila questione della 
costruzione o ricostruzione di un leutro lirico e. 
conseguendo adeguati contributi dallo Stato, dal 
Comune, e dui mecenatismo e civismo degli l'.nti. 
delle Case industriali e commerciali e dei citta- 
dùii. abbiala» ad avviare  a non lontuna felice si»- 
luzione anche questu nobile impresa in cui sono 
indubbiamente impegnati il prestigio e il decori» 
della uostru am ala città.
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